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o « Le Toglie d'erba » alle quer-
ce. ai pini. agli allori,

E allora, di- che mi lamen-
w0? Jo he, posso dirlo, cit
(he ho donato. Lindusma, la

la, modernita nelle

u:\U da bambino, trovavo i
flmn  confario, dalla tristes-
za e dalla noia della natura
¢ dell’arte, mij stanno calman-
du dei loro doni. E allora?
Allora, al diavolol

AD ALESSANDRIA
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i ¢ monsignor Pellegring
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LA METEOROLOGIA NON E’ PIU’ LA CENERENTOLA DELLE DISCIPLINE
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